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Il quadro economico nazionale e le previsioni 2020-2021 
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Per il 2021 il rimbalzo del Pil nazionale varierà tra il +4% (Istat) ed 
il +5,2% (IMF), favorito dal contributo della domanda interna ed 
estera. Ma si tratta di valori che recuperano solo in parte quanto 
perso l’anno precedente. 
 Monitor Congiuntura Marche I.20 - CCIAA delle Marche, Regione Marche, Centro Studi Tagliacarne 

2020 

2021 

Nonostante le attuali misure restrittive, le previsioni formulate tra 
settembre e novembre mostrano scenari meno severi rispetto a 
quelli della primavera: la contrazione del Pil italiano nel 2020 sarà 
compresa tra il -8,9% (Istat) e il -10,6% (IMF).  
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Nelle Marche, il 70,4% delle imprese ha dichiarato all’Istat 
una riduzione (o assenza) del fatturato nel periodo giugno-
ottobre 2020 (rispetto allo stesso periodo del 2019; Italia 
70,3%). A marzo-aprile la quota di imprese marchigiane in 
riduzione si attestava al 75% (Italia 71,6%). Si amplia la quota 
di imprese con fatturato stabile (19% vs. Italia 19,9%) o in 
aumento (10,6% vs. Italia 9,8). In particolare, il 6,4% dichiara 
un aumento del fatturato superiore al 10% (Italia 6%). 

FRA LA PRIMA E LA SECONDA ONDATA,  
LE MARCHE SI ALLINEANO ALL’ITALIA  

Il 25,2% delle imprese marchigiane ha ridotto il proprio 
livello di investimenti nel semestre luglio-dicembre 2020 
rispetto allo stesso periodo del 2019 (Italia 28,4%), il 23,4% lo 
ha mantenuto stabile (Italia 22,4%), mentre il 7,3% lo ha 
aumentato (Italia 6,5%). Le Marche sono la terza regione 
italiana per minore contrazione degli investimenti. 

Le tendenze delle imprese marchigiane  
dopo il lockdown primaverile 
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Per questi motivi, il 63,4% delle imprese delle Marche prevede 
una riduzione o assenza di fatturato nel periodo dicembre 2020-
febbraio 2021 rispetto allo stesso periodo a cavallo fra 2019 e 
2020, in linea con la media italiana (63,6%). Nel 17,9% dei casi il 
valore del fatturato sarà stabile o aumenterà (Italia 17,0%).  
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63,4% 

Tra i principali effetti dell’emergenza da Covid-19 fino a 
giugno 2021, per il 40,1% delle imprese marchigiane 
(Italia 37,6%) si assisterà ad una riduzione della 
domanda nazionale dei beni o servizi (inclusa la 
domanda turistica), per il 38,1% si ridurrà la domanda a 
seguito delle restrizioni dovute all’attuazione dei 
protocolli sanitari (Italia 38,4%) e per il 33,3% si 
manifesteranno seri problemi di liquidità (Italia 33,5%) 
per far fronte alle spese correnti. 

17,9% 
IN SINTESI, NEI PROSSIMI MESI LE MARCHE SARANNO LA QUINTA 

REGIONE MAGGIORMENTE PERFORMANTE DEL PAESE, CON UN INDICE 
PARI A 101,5 (FATTO 100 IL LIVELLO DI PERFORMANCE MEDIO ITALIANO) 

Le prospettive di mercato degli imprenditori marchigiani 



Il Mercato del lavoro 

5 

Monitor Congiuntura Marche I.20 - CCIAA delle Marche, Regione Marche, Centro Studi Tagliacarne 

Secondo l’Istat, nel III trimestre 2020, il totale degli occupati 
nelle Marche ammonta a circa 603 mila unità (-5,4%, pari a 
-34,5 mila occupati) rispetto allo stesso periodo del 2019, 
(contro il -2,6% della media nazionale).  
La contrazione degli occupati è maggiore nei servizi (-11,5%; 
Italia -3,9%) e tra gli indipendenti (-13,0%; Italia -4,1%); 
l’industria è in crescita (+2,7%) ma con andamenti differenti 
fra la componente in senso stretto (+3,4%) e l’edilizia             
(-1,6%); l’agricoltura è cresciuta di oltre il 50%. 

Nel terzo trimestre 2020, tornano a crescere fortemente le 
persone in cerca di occupazione: circa 53.000 (+2,9% 
rispetto allo stesso periodo del 2019, ma contro il +8,6% 
nazionale). Rimane ancora elevata la quota degli inattivi 
(305.000, in linea col II trimestre ma con un +26.000 
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno), mentre in 
Italia sono in forte diminuzione rispetto ad aprile-giugno . 



Il bilancio della natimortalità delle imprese nel 2020 
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Tasso di 
cessazione  

4,57% 

Tasso di natalità  

4,01% 

TASSO DI SVILUPPO IMPRESE REGISTRATE 2020 
Marche: -0,56% 
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Italia: +0,32% 
Tasso di natalità: 4,80% vs. Tasso di cessazione: 4,48% 



Iscrizioni e cessazioni al Registro delle imprese nel 2020 
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Per le Marche nel complesso dell’anno si prevede una diminuzione delle 
iscrizioni di impresa del -23,8% (6.755 iscrizioni contro 8.869): il peggior dato tra 
tutte le regioni italiane (-17,2%), con un variazioni del -28,3% nel primo 
semestre e del 17,8% nel secondo.  
Tra le province, tutte con dati peggiori della media nazionale, Macerata (-27,0%) 
si è collocata al primo posto, seguita da Fermo (-24,6%, quarta a livello 
nazionale), Pesaro e Urbino (-23,4%, decima a livello nazionale), Ancona               
(-22,3%) e Ascoli Piceno (-19,9%).  
 
Sul fronte delle cessazioni di impresa le Marche ne faranno registrare a fine 
anno circa 7.700, vale a dire -21,3% in meno rispetto al 2019 contro il -16,3% 
medio nazionale 
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Italia: Marche: 
-17,2% 
-16,3% 

-23,8% 
-21,3% 



Il consuntivo gen/nov 2020 nei settori di attività economica (1) 
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LE DIECI DIVISIONI DI ATTIVITA’ECONOMICA IN MAGGIOR DIFFICOLTA’ 
(variazione percentuale delle imprese attive fra dicembre 2019 e novembre 2020) 
 

01-Coltivazioni agricole e zootecnia: -2,10 (Italia:-0,67) 
14-Confezione articoli abbigliamento, pelle e pelliccia: -2,00 (Italia:-1,22) 
15-Fabbricazione articoli in pelle: -3,65 (Italia:-2,71) 
25-Prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature): -1,25 (Italia:-1,03) 
41-Costruzione di edifici:  -0,60 (Italia:0,33) 
43-Lavori di costruzione specializzati: -0,10 (Italia:1,60) 
46-Commercio all'ingrosso: -1,47 (Italia:-0,33) 
47-Commercio al dettaglio: -1,58 (Italia:-1,11) 
49-Trasporto terrestre : -2,07 (Italia:-1,10) 
96-Altre attività di servizi per la persona: -0,68 (Italia:0,46) 
 

Questi 10 settori hanno messo a segno performance peggiori di quella nazionale.  
Nelle Marche opera qui il 62,2% delle imprese contro il 60,2% medio nazionale 
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LE DIECI DIVISIONI DI ATTIVITA’ECONOMICA IN MAGGIOR CRESCITA 
(variazione percentuale delle imprese attive fra dicembre 2019 e novembre 2020) 
 
33-Riparazione e installazione di macchinari: 4,44 (Italia:4,62) 
45-Commercio e riparazione di autoveicoli e motocicli: 0,38 (Italia:0,67) 
56-Servizi di ristorazione: 0,46 (Italia:0,56) 
62-Produzione di software e consulenza informatica: 3,99 (Italia:3,03) 
66-Attività ausiliarie dei servizi finanziari e assicurativi: 0,31 (Italia:1,25) 
68-Attività immobiliari 2,42 (Italia:1,88) 
70-Servizi di consulenza direzionale e gestionale:  4,22 (Italia:5,94) 
81-Servizi per edifici e paesaggio: 2,71 (Italia:3,62) 
82-Servizi di supporto alle imprese: 2,99 (Italia:2,81) 
85-Istruzione: 4,24 (Italia:2,49) 
 
In verde i settori più performanti rispetto alla media nazionale. In rosso quelli meno performanti 
 

L’andamento positivo della divisione 56 è il frutto di una crescita molto sostenuta 
delle attività di ristorazione mobile (+2,4% a fronte di un +2,1% medio nazionale), 
a cui si contrappone una forte crisi dei bar (-2,6% contro l’1,4% medio nazionale). 
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Il consuntivo gen/nov 2020 nei settori di attività economica (2) 
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 i Marker delle Marche 



1) La competitività: il commercio estero 
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Nel trimestre luglio – settembre 2020, le esportazioni 
marchigiane si attestano a oltre 2,9 miliardi di euro (2,7% 
del totale Italia), osservando una flessione rispetto allo 
stesso periodo del 2019 pari a -1,7% (Italia -4,9%). Calano 
anche le importazioni (Marche -19,4%; Italia -11,1%), ma la 
bilancia commerciale dovrebbe restare in attivo nel 2020. 

Andamento delle esportazioni nel 
periodo luglio – settembre 2020 
nelle Marche, per settore  
(rispetto allo stesso periodo del 2019, in %) 

Nelle province l’export 
segna andamenti 
divergenti, con Pesaro e 
Urbino (+2,4%) e Ascoli 
Piceno (+7,7%) che 
registrano una dinamica 
favorevole, al contrario 
di Ancona (-1,6%), 
Macerata -13,2% e 
Fermo (-13,7%). 



2) La transizione green 
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Nelle Marche sono quasi 11.600 le imprese che hanno 
effettuato eco-investimenti nel periodo 2015–2019 in 
prodotti e tecnologie green (il 28,1% delle imprese extra-
agricole con dipendenti, la media nazionale è 31,2%) e 
quasi 84 mila i green jobs, il 13,1% del totale 
dell’occupazione (media Italia: 13,4%). 

Imprese marchigiane che investiranno in prodotti e 
tecnologie green nel triennio 2021-2023 (valori %) 

La transizione verde delle imprese 
marchigiane prosegue nonostante la 
crisi generata dalla pandemia di 
COVID-19: il 16% delle imprese 
manifatturiere prevede di effettuare 
investimenti green nel periodo 2021-
2023 e di queste, il 5% non aveva 
investito in precedenza  
(indagini Unioncamere) 



Le imprese green guardano con maggior fiducia al futuro 
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Le imprese green marchigiane guardano con maggiore fiducia a un ritorno a 
livelli di produzione pre-COVID-19: il 35% già dal 2021 (non eco-investitrici: 
23%) e un ulteriore 28% nel 2022 (non eco-investitrici: 24%). 

Aspettative sul ritorno dell’attività produttiva ai livelli pre-COVID-19 
delle imprese marchigiane  



Le imprese green sono più digitali 
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La transizione verde ha un forte collegamento con la transizione digitale: 
rispetto alla adozione di tecnologie 4.0, per le imprese marchigiane eco-
investitrici è molto più elevata la quota di coloro che le hanno già adottate 
(23% contro 7%) o che ne stanno pianificando l’utilizzo (10% contro 2%).  
In totale si tratta di un terzo delle imprese green (vs. 9% delle non green) 

Le imprese marchigiane rispetto alla adozione di tecnologie 4.0 (valori %) 



3) La digitalizzazione 
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Indice sintetico di digitalizzazione(*)  per le imprese con almeno 10 addetti (Italia=100) - Anno 2020  

(*) Indice sintetico delle imprese con accesso a internet, con disponibilità di banda larga, con sito/pagina web, 
attive nell’e-commerce e che acquistano servizi cloud 

+ Cloud computing 

=  Accesso Internet  
Banda larga 

-  Website 
e-commerce 
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Grazie 


